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Semest ra le  d i  sopravv ivenza 
imprendi tor ia le 

Il coraggio di lottare per salvare i nostri
imprenditori, le aziende, la loro vita!
Life diventa maggiorenne!

L.I.F.E. è l’acronimo di Liberi Impren-
ditori Federalisti Europei. 

Nata il 4 maggio 1994 a Conegliano come 
associazione senza scopo di lucro, a tutti gli 
effetti è un sindacato di imprenditori, il primo 
sindacato nato in Italia per  tutelare  i diritti 
di artigiani, commercianti e professionisti.
Da sempre questi sono in balìa di burocrati, 
funzionari e gabellieri di uno Stato, riconosciuto 
da tutti, forte con i deboli e debole con i forti.
Il mondo della piccola impresa ha sempre 
costituito la riserva di caccia per il sistema 
tributario oppressivo dello Stato italiano che 
qui trova tolleranza e risorse “infinite” che dila-
piderà con politiche assistenzialiste e per ali-
mentare privilegi  di  una classe politica e bu-
rocratica autocondannatasi, anche per questo, 
alla sua estinzione totale.
Life balzò agli onori della cronaca il 24 maggio 
1996, quando un manipolo di militanti blocca-
rono a Vazzola  (TV) una  pattuglia della Guardia 
di Finanza che aveva fermato un aderente al 
sindacato per controllare i documenti di tra-

sporto. Quell’azio-
ne fu il primo co-
raggioso atto di 
ribellione contro 
uno stato di polizia 
che in nome della 
lotta all’evasione 
fiscale aveva sca-
tenato un regime 
di limitazioni alla 
libertà dei cittadi-
ni.
Allora la notizia 

fece il giro del mondo ed in pochi giorni arri-
varono in sede LIFE giornalisti da ogni dove, 
che volevano capire meglio le ragioni di quanto 
messo in atto ed in breve ci fu un esplodere 

di iscrizioni al sindacato che da allora ha fatto 
sue le battaglie di piccoli imprenditori contro la 
piovra del fisco e della burocrazia. 
Contro i pignoratori di Cassamarca, allora esat-
toria per la provincia di Treviso, contro gli ispet-
tori dell’INPS, contro lo strapotere dei NAS, 
dell’Ufficio IVA, dell’Ufficio Imposte, della GdiF,  
sempre in prima fila a difendere gli indifesi dallo 
strapotere di un regime. 
Siamo stati i primi a denunciare l’istigazione 
al suicidio da parte dello stato nei confronti 
degli imprenditori.
Sono passati 16 anni da quel 1996 e, salvo una 
parentesi di 12 anni nella quale le istituzioni ita-
liane grazie a LIFE hanno allentato la morsa li-
berticida adottando metodi di comportamento 
da noi suggeriti, da poco il tempo sembra es-
sere  ritornato indietro. Mentre qui nel Veneto, 
la pressione fiscale reale si aggira attorno al 
70%, ciò che negli altri paesi europei rappre-
senterebbe una rapina fiscale (ancora più gra-
ve  se paragonata alla qualità dei servizi offerti), 
per gli inqualificabili che governano il Paese 
Italia presenta invece ancora ulteriori margini 
per lo sfruttamento fiscale. 
Così in nome della lotta all’evasione fiscale, 
che è ridiventata uno slogan propagandistico,  
le radici poliziesche del Regime Italia hanno 
ripreso il sopravvento, nel tentativo di recupe-
rare nuove risorse;  così facendo stanno dan-
do il colpo di grazia ad un’economia asfittica e 
senza futuro.
LIFE Treviso da anni sta denunciando l’insoste-
nibilità del sistema parassitario italiano ed il 2 
giugno 2008 (nella ricorrenza della festa della 
Repubblica!) ha depositato a Strasburgo una 
causa contro lo Stato italiano rivendicando il 
diritto dei Veneti a governarsi, quel diritto che 
in termine tecnico-giuridico si esprime con la 
parola “Autodeterminazione”.
Noi piccoli imprenditori non possiamo con-
tinuare a mantenere uno Stato che ha i costi 
più alti di tutta l’Europa, l’inefficienza più grave 
di tutti gli stati europei e sacche di assisten-
zialismo cronico, condizioni che tutte assieme 
generano un debito pubblico immenso, il terzo 
al mondo. Questa per l’autodeterminazione  è 
probabilmente l’ultima battaglia LIFE, una bat-
taglia per la sopravvivenza di un popolo, quello 
Veneto, che è il più produttivo d’Europa ma che 
vede sperperate le sue ricchezze da un sistema 
amministrativo parassitario che lo condanna  
alla miseria e  si nasconde dietro il paravento 
ideologico  della bandiera tricolore e dell’unità 
nazionale.
La barca Italia sta affondando e noi siamo tra i 
pochi che sanno nuotare: possiamo pensare di 
salvarci solo pensando, egoisticamente a noi 
stessi. 
È la spietata  legge della sopravvivenza.

Daniele Quaglia

18 anni di massimo 
impegno

UN PO’ DI STORIA PER CHI NON C’ERA

Alla vigilia di Natale 2011 
tramite il solito magico 

tam tam LIFE, veniamo a co-
noscenza del Sig. Moreno 
Dal Pian di Vicenza, piccolo 
artigiano del settore trasporti. 
Il Sig. Dal Pian fornisce ser-
vizi a privati ed enti pubblici, 
scuole ecc. con mezzi di tra-
sporto da 9 persone. Dopo un 
colloquio informativo presso 
la sua azienda e presa visione 
del volume impressionante del 
materiale DIS-Equitalia (come 
lo chiamo io), decidiamo un 
primo intervento presso la 
banca che, in quel momento, 
era il soggetto più assillan-
te che preoccupava il nostro 
protetto, arrivato ormai a pro-
positi poco rassicuranti vistosi 
circondato senza speranza da 
sistemi usurai e parassitari.
Per chi non lo sapesse, il no-
vello “ALIEN” dei nostri giorni 
famoso come Equitalia è nato 
dal malsano matrimonio di 
INPS e Agenzia delle Entrate, 
che hanno generato come fi-
glio questo sanguinario mec-
canismo di riscossione, che 
con il recupero della evasione 
fiscale ha davvero poco a che 
fare, visti i sistemi usati.
Inviamo prontamente lettera 
di richiesta d’incontro via fax 
e raccomandata a.r. all’istituto 
di credito ed usura per capi-
re quanto cattivi e determinati 
siano, e ci viene dato appun-
tamento per il venerdì prima di 
Natale, dopo appena un gior-
no dal ricevimento del fax!
Mi pare di percepire un cer-
to interessamento dell’Uf-
ficio Legale e fortuna vuole 
che da pochi giorni abbiamo 
stampato il ns. Giornalissimo 
LIFE dove in prima pagina 
troneggia un poco rassicuran-
te “LIFE VINCE CONTRO LE 

BANCHE”, e questo qualcosa 
peserà nell’incontro.
Il giorno dell’appuntamento 
dopo una rassegna di proble-
mi, primo dei quali un rientro 
di circa 2.000,00 euro al mese 
(che il nostro assistito non 
ha!), prendo la parola dicen-
do: “Supponiamo che il Sig. 
Moreno Dal Pian sia esaurito 
e decida di farla finita non ve-
dendo vie di uscita, e che in 
seguito emerga che lo stesso 
è soggetto ad usura, voi cosa 
pensate che possa succede-
re?” Risposta: “Non è possibi-
le”. Ribatto che abbiamo fatto 
un breve controllo a campione 
su Febbraio 2006 e che abbia-
mo riscontrato un TAEG “solo” 
del 34,17% e che essendo la 
soglia di usura al 14% siamo 
certi che ci sarebbero dei bei 
problemi! Anche perché l’usu-
ra è reato penale! 
Il responsabile dell’Istituto di 
usura cambia atteggiamento 
e termina il colloquio con un 
rassicurante e confidenziale 
“Moreno porteme queo che te 

ghè”. Tenendo presente che 
prima ci davano del Lei, siamo 
abbastanza soddisfatti.
Comunque prendiamo armi e 
bagagli e visto che il nostro 
perito contabile non era di-
sponibile subito, ci facciamo 
fare una perizia da un amico 
LIFE, il Sig. Antonio Miclavez 
e attiviamo per un intervento il 
più rapido possibile anche la 
Federcontribuenti di Padova 
che collabora subito con LIFE 
visto che abbiamo affinità sta-
tutarie rilevanti.
A chiusura del fatto emerge 
che in 8 anni al nostro ami-
co hanno fatto fuori circa 
76.000,00 Euro e tenendo pre-
sente che ha un fatturato an-
nuale di circa 100.000,00 Euro 
non ci pare poca cosa!
In questo momento sono state 
bloccate per 24 mesi le azioni 
di rivalsa di Banca ed Equita-
lia, in quanto risultato sogget-
to sottoposto ad usura.

Pierfranco Zanardo
Presidente Federale LIFE

LIFE in azione nel 2007
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rivoluzionebrevetti
futuroconoscenza
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Da dove parte questa crisi?
Ha radici profonde. Dalla perdita dello Stato della so-
vranità monetaria, cioè l’impossibilità di creare nuova 
moneta. Oggi i soldi sono prodotti dalla BCE al com-
puter, da un software, praticamente a costo zero. Se 
in definitiva fosse lo Stato a stampare moneta, non 
esisterebbe il debito pubblico e le tasse potrebbero 
essere impiegate per il miglioramento strutturale del-
la società civile. La Cina è in questa condizione e il 
suo debito pubblico è pari a zero.
Il nostro?
Oggi è di circa 2000 miliardi di euro. Incolmabile.
La via del fallimento?
Ma uno Stato può fallire? E se sì come? Non è che 

se va in default 
sparisca. E allo-
ra, come succe-
de nei fallimenti 
delle aziende, si 
potrebbe transare 
con le banche. Ti 
spetta 100? Ti do 
20. Altrimenti c’è 
un’altra possibilità 
più pratica: co-
niare monete da 
2 euro, cosa che 

l’Italia può fare liberamente. Ho calcolato che un me-
tro cubo di monete da 2 euro vale circa 1,5 milioni... 
L’alternativa è l’innalzamento delle tasse, ma queste 
tolgono liquidità, grave errore nella fase attuale. Sia-
mo in una grave rarefazione monetaria; lo Stato deve 
stampare moneta per riaggiungere la situazione che 
definisco “Euflazione”. Ma deve crearla lui, a costo 
zero, e imprestarla ad un tasso che va dal -3 al +3%. 
Non deve mendicarla a Club privati come la BCE o 
Bankitalia, non deve sottostare ad associazioni in 

conclamato conflitto d’interessi come le società di 
Rating americane.
E i cittadini, cosa possono fare?
Informarsi. E farsi sentire. Scendendo in piazza e 
mettendo paura a chi ci governa. Sempre nell’am-
bito della legalità, devono usare la forza, anche ver-
bale, per far valere i loro diritti. Prendiamo Equitalia: 
arrivano cartelle esattoriali incomprensibili con tassi 
d’interesse pazzeschi. Ti intimano di pagare, senza 
spiegare cosa e perché. Oppure gli studi di settore, 
che mettono in ginocchio i commercianti. E, intanto, 
l’Agenzia delle entrate si comporta alla rovescia.
Cioè?
Perché in un sistema economico regni l’armonia non 
deve esserci né inflazione, causata dal troppo dena-
ro che circola, né deflazione, il suo opposto. Bensì 
euflazione.
Tradotto?
Se bevi troppa acqua ti si gonfia la pancia, se ne bevi 
meno stai meglio. Con questa teoria, zero acqua 
uguale massima salute. Invece, se non bevi muori. 
Dunque ci deve essere sempre una giusta misura. 
Al momento attuale, in una situazione di rarefazio-
ne monetaria, l’Agenzia delle entrate dovrebbe im-
mettere moneta per ricreare quell’equilibrio, ovvero 
l’euflaizone.
Un consiglio per chi ha del denaro da parte?
Che lo spenda. Così migliora la sua vita e fa girare 
l’economia. Senza arricchire ulteriormente le ban-
che.
È vero che le Banche superano la soglia d’usu-
ra?
Non solo le Banche ma pure Equitalia. E’ una prassi 
comune, ed è il colmo. In tutti i documenti che ci 
arrivano a casa mandati dalle Banche ci sono le basi 
documentali per richiedere indietro gli interessi e 
mandare in galera i Responsabili. Basta saperle leg-

gere. Per non parlare di Equitalia, che 
è la vergogna delle vergogne e che va 
chiusa domani; i RESPONSABILI DE-
VONO PAGARE e tornare il maltolto.
Il cittadino che si dichiara debitore dello 
Stato non è un evasore quando richie-
de di poter rateizzare un tributo. Egli 
manifesta la sua situazione di difficoltà 
e pertanto l’ente preposto alla riscos-
sione è perfettamente a conoscenza 
della situazione di difficoltà in cui versa 
il cittadino, ma ne approfitta. Si chia-
ma Estorsione. Equitalia invece ha la 
copertura legislativa e non corre alcun 
rischio imprenditoriale: ha la forma giuridica della 
società per azioni, realizza profitti importanti ed è in-
toccabile. Il Decreto Legislativo n. 112 del 13 aprile 
1999 stabilisce che l’attivita dei concessionari sia re-
munerata con un aggio, e stabilisce i limiti per legge: 
per il creditore non deve superare il 4,65%. Ma se 
facciamo i calcoli, se il cittadino  paga dopo un anno 
dalla notifica della cartella esattoriale, è costretto a 
corrispondere il 50,4508%. Che è un pelo superio-
re al 4,65%. Sembra una manovra per far saltare le 
Aziende. E lo è! Da anni lo scopo delle leggi della Co-
munità Europea è volto a distruggere la campagna, 
il Commercio, le Nazioni. È la legge della Globalizza-
zione. Torniamo ai Comuni, torniamo al Medio Evo, 
torniamo a conoscere di persona chi ci comanda. E 
torniamo ad una moneta locale, emessa e gestita dai 
Comuni. Ed alle tasse Comunali. Se c’è un Sindaco 
con le palle si faccia vivo. 
Per maggio informazioni, www.monetacomplemen-
tarecomunale.com

A.B. 

*Antonio Miclavez, dentista, imprenditore e appas-
sionato in tecniche di consapevolezza mentale, nel 
2000 inizia a interessarsi di macroeconomia e in 
particolare di creazione del denaro. La sua ricerca 
culmina con la pubblicazione, insieme all’Avv. Mar-
co Della Luna, del best-seller Euroschiavi (Arianna 
Editrice).
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SPACCIO AZIENDALE APERTO AL 
PUBBLICO DAL LUNEDI AL VENERDI

Da LIBERO 
11.05.2012

Trascorsi alcuni mesi dall’ap-
parizione di Monti al Governo, 
non avendo egli preso inizia-
tive strutturali per la difficile 
bonifica della palude di pa-
rassiti, profittatori ed evaso-
ri totali, ci premuriamo di evi-
denziare alcune informazioni e 
bilanci appresi da Enti e Orga-
ni di Stato:

1. Dalle relazioni riscontrabi-
li sul sito della Unioncamere 
Veneto del 24/09/2009, oltre 
al fatto che il Veneto ha un 
residuo fiscale di circa 21 Mi-
liardi di Euro nel 2009, a pag. 
3/4 si legge: “Se per ipotesi il 
sistema perequativo italiano 
non fosse ispirato ai principi 
della solidarietà, il risparmio 
di spesa pubblica a livello na-

zionale potrebbe essere molto 
più elevato. Considerando il 
livello medio di spesa pubbli-
ca dell’area lombardo-veneta 
rapportato al Pil, pari al 32,1 
per cento (41,7% quella me-
dia nazionale) e applicando 
tale parametro alle restanti re-
gioni italiane, si otterrebbe un 
risparmio di spesa pubblica 
di oltre 142 miliardi di euro. In 
termini relativi tale valore cor-
risponde ad una contrazione 
del 23 per cento rispetto al 
livello attuale di spesa pubbli-
ca in Italia, derivante da una 
flessione del -14% nel Centro-
Nord e del -43% nel Mezzo-
giorno.

2. Da “Il Sole 24 Ore” del lunedì 
29 Aprile 2002 sul documen-

to INPS 1980/2000: il debito 
previdenziale ha generato 
il 50% del debito pubblico 
italiano (tabella pubblicata nel 
numero di LIFE di dicembre 
2011). 
Noi sosteniamo che i sacrifici 
sulle pensioni dovevano es-
sere fatti  da tutti i pensionati 
in essere, non solo da quelli 
a venire! Inoltre non vanno di-
menticati i 640.000 baby-pen-
sionati e i 40.000 falsi pensio-
nati della legge Mosca, primo 
fra tutti il Sig. Giorgio Napoli-
tano con 35.000 Euro all’anno. 
Pensioni legali (perché le leggi 
se le fanno loro) ma illegittime 
e anticostituzionali.
Tuttora pagate e da abrogare 
come da Costituzione Italia-
na.

3. Evasione Fiscale: da un arti-
colo sul Corriere della Sera del 

3 Aprile 2011, lo Stato sem-
bra sapere benissimo dove 
è ubicata l’evasione fiscale: 
l’Agenzia delle Entrate classi-
fica in otto zone l’evasione sul 
territorio nazionale. Le zone 
7 e 8, che vanno da Roma 
in giù, arrivano 
al 64,47% e al 
65,87% dell’eva-
sione comples-
siva. Qui i citta-
dini onesti non 
possono pagare 
pizzo e tasse in-
sieme quindi, per 
ovvi motivi, op-
tano per il pizzo. 
Siamo portati a 
pensare che Cor-
tina d’Ampezzo 
sia zeppa di Ca-
labresi, Siciliani 
e Campani, visto 

che è stata la prima ad essere 
visitata dagli Enti Ispettivi!
Se non vengono debellate le 
varie mafie e camorre, nessun 
aiuto economico arriverà a 
buon fine! 

I PROBLEMI REALI DEL PAESE

 


